
 

 
 
 

DELIBERA N. 471/19/CONS 
 

PARTECIPAZIONE DELL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI 
ALL’EUROPEAN PLATFORM OF REGULATORY AUTHORITIES PER L’ANNO 2020 

 
L’AUTORITÀ 

 
 NELLA riunione del Consiglio del 27 novembre 2019; 
 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”;  

 
VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”;  
 
VISTA la delibera n. 17/98, del 16 giugno 1998, recante “Approvazione dei Regolamenti 

concernenti l’organizzazione ed il funzionamento, la gestione amministrativa e la contabilità, il 
trattamento giuridico ed economico del personale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”;  

 
VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del nuovo Regolamento 

concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, come modificata, da ultimo, dalla 
delibera n. 95/19/CONS;  

 
VISTA la delibera n. 172/17/CONS, del 18 aprile 2017, recante “Attuazione della nuova 

organizzazione dell’Autorità: individuazione degli uffici di secondo livello”, come modificata, da ultimo, 
dalla delibera n. 232/18/CONS;  

 
VISTO l’articolo 7 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Misure urgenti per 

assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni” ai sensi del 
quale “Il Presidente e i componenti del Consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui 
all’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, in carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a 
esercitare le proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli indifferibili 
e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non oltre il 31 dicembre 2019”. 

 
CONSIDERATO che l’European Platform of Regulatory Authorities  (di seguito, “EPRA”), 

istituito nel 1995, persegue lo scopo di promuovere la cooperazione tra i regolatori europei 
dell’audiovisivo fornendo loro una piattaforma di incontro e di dialogo informale alla quale partecipano 
in qualità di osservatori anche la Commissione europea, il Consiglio d’Europa, l’Osservatorio europeo 
dell’audiovisivo e l’Ufficio per la libertà dei Media dell’OSCE (Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa); 

 
CONSIDERATO che l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, in qualità di regolatore 

nazionale, partecipa fin dalla sua istituzione alle attività dell’EPRA, ricoprendo negli anni anche incarichi 
operativi nell’ambito del relativo Board;  

 
CONSIDERATO che l’accrescimento delle conoscenze scientifiche, per il perseguimento di finalità 

più generali, e la promozione della ricerca e dello sviluppo costituiscono obiettivi posti dall’art. 179 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  
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CONSIDERATO, inoltre, a seguito della costituzione dell’organismo di cooperazione comunitario 
per l’audiovisivo (ERGA), l’EPRA ha iniziato a sviluppare il proprio programma di lavoro in modo da 
sviluppare sinergie operative tra i due organismi;  

 
RITENUTO che le attività dell’EPRA sono di particolare interesse per le competenze esercitate 

dall’Autorità, in quanto pongono come obiettivo la cooperazione internazionale e l’analisi regolamentare 
qualificata di problematiche relative allo sviluppo del mercato audiovisivo;  

 
 
VISTA la decisione assunta dal Consiglio nella riunione del 27 settembre 2018 di confermare la 

partecipazione dell’Autorità all’EPRA anche per l’anno 2019;  
 
CONSIDERATO che la quota associativa presunta per l’anno 2020 è di euro 4.000 da 

corrispondere; 
 
VERIFICATA la copertura finanziaria nell’esercizio di competenza; 
 
UDITA la relazione del Presidente; 
 

DELIBERA 
 

Art. 1 
(Partecipazione all’European Platform of Regulatory Authorities per l’anno 2020) 

 
1. Si approva l’adesione dell’Autorità all’European Platform of Regulatory Authorities per l’anno 

2020.  
 

2. L’onere economico relativo alla quota di adesione all’EPRA per l’anno 2020 troverà copertura 
finanziaria nel capitolo di bilancio n. 1061124 “Quote associative” per l’esercizio finanziario di 
competenza.  

 

Roma, 27 novembre 2019 

 

 IL PRESIDENTE 
Angelo Marcello Cardani 

 
 
 
 
 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Riccardo Capecchi 
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